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Il rifiuto
Seildestinatario,prima

dellapresaincarico,verifica
chelamercericevutanonè
conformeconquanto
dichiaratodallospeditore
nell’e-AD(rifiutototale),il
destinatarioinviaallo
speditoreunmessaggioIE818
(NotadiRicezione)peril
numerodiArcdella
movimentazioneinteressata
dopoaverimpostatoilcampo
"6b-EsitoGlobaledella
Ricezione"alvalore"3-Merce
ricevutarifiutata".Seinvecela
merceèsoloinparteconforme,
equindiincasodirifiuto
parziale,ildestinatarioinvia
unmessaggioimpostandoil
valore"4-Mercericevuta
parzialmenterifiutata"

LABORATORI
EREGOLE

Diventaobbligatoriol’utilizzo
deldocumentoamministrativoin
formaesclusivamente
elettronica(e-AD)perla
circolazionedeiprodottisoggetti
adaccisa

Diventaobbligatorialaricezione
deldocumentoamministrativo
elettronico(e-AD)ela
trasmissionedellarelativanota
diricevimentoinforma
esclusivamentetelematica

MERCI NON
CONFORMI

Istruzioni
perl’uso

Se il sistema non va
Nelcasoincuiilsistema

informaticodoganalenon
funzionasserendendo
impossibilelacompilazione
dellanotadiricevimento
elettronica,ildestinatario
devepresentareall’ufficio
delledoganeterritorialmente
competenteundocumento
cartaceocontenenteglistessi
datidellanotadiricevimento
attestantel’avvenuta
conclusionedella
circolazione.Nonappenail
sistemainformatizzatotorna
nuovamentedisponibile,il
destinatariotrasmettelanota
diricevimentoelettronica
chesostituisceildocumento
cartaceo

Le scadenze

Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

Da martedì 1˚ giugno gli
operatori che ricevono merci
insospensione da accisa devo-
no essere in grado di gestire la
procedura di ricevimento dei
documentiinmodalitàtelema-
tica. Mentre l’obbligo di utiliz-
zodeldocumentoamministra-
tivoacciseinformatoelettroni-
co (e-AD) slitta al 1˚ gennaio
delprossimoanno.

Questocalendarioèstatofis-
sato dall’agenzia delle Dogane
conla determinazionediretto-
riale del 1˚aprile, emanata con
il fine di assecondare le richie-
ste delle associazioni naziona-
li di settore, che da tempo la-
mentavano difficoltà nell’im-
plementazione del sistema
Emcs (Excise movement and
control system), originaria-
mente destinato ad entrare in
vigoredal 1˚aprile2010.

Sel’obbligoèstatoposticipa-
to, agli operatori rimane co-
munque l’incombenza di at-
trezzarsi per di poter trasmet-
tere la nota di ricevimento dei
beni tramite canale telemati-
co. In effetti, gli speditori dei
Paesi comunitari che hanno
giàadottatoilsistemaEmcsdo-
cumentano le operazioni me-
diante e-AD, così, per evidenti
questioni dicompliance, ai de-
stinatarinazionalièfattoobbli-
godicontribuireadappurareil
regime utilizzando la modalità
elettronica.

Proprio in considerazione
di questa situazione, l’agenzia
delleDoganehadiffusoleistru-
zioni per la gestione degli
e-AD ricevuti prima del 1˚giu-
gno(siveda lanotan.60137del
4maggio2010).

I riferimenti normativi del
nuovo sistema di circolazione
hanno trovato una collocazio-
ne – solo di recente – nell’arti-
colo6delTestounicodelleac-
cise(Dlgs504/1995)cheèstato

modificato dal decreto legisla-
tivo 48/2010, emanato in rece-
pimento della direttiva
2008/118/Ce. La disciplina su-
bordina il regime sospensivo
all’emissione dell’e-AD, il do-
cumento elettronico sostituti-
vo del DAA, che deve essere
presentato dallo speditore alle
autorità dello Stato Ue di par-
tenza, mediante il sistema in-
formatizzatoEmcs.

Le autorità, effettuati i con-
trolli, attribuiscono al docu-
mentouncodiceunicodiriferi-
mento amministrativo (Arc),
valido in tutta la Comunità. Le
autoritàdelloStatodispedizio-

ne trasmettono l’e-AD agli
omologhi dello Stato di desti-
nazione (o di esportazione), le
quali lo inoltrano al destinata-
rio se questi è un depositario
autorizzato o un destinatario
registrato. Lo speditore deve
fornire a colui che accompa-
gna i prodotti in sospensione
una copia stampata dell’e-AD
o di qualsiasi altro documento
commerciale che indichi, in
modo chiaramente identifica-
bile, l’Arc.

La documentazione deve
poter essere esibita su richie-
sta alle autorità durante tutta
lacircolazioneinregimediso-
spensione.

La procedura si conclude
conl’attivazionedeldestinata-
rio della merce, che dal 1˚giu-
gno deve prendere in conse-
gna i prodotti attestando tale
circostanzacon notadi ricevi-
mento trasmessa all’ammini-

strazione finanziaria naziona-
le esclusivamente mediante il
canale informatizzato Emcs.

L’adempimento di questa
prescrizione presuppone che
l’operatore residente sia abili-
tatoall’utilizzodelsistematele-
maticodoganale(Std),accessi-
bile dal sito Internet dell’agen-
ziadelleDoganewww.agenzia-
dogane.it.

Proprio per consentire una
più agevole sperimentazione
delle procedure concernenti
la nota di ricevimento elettro-
nica, le Dogane (si veda la no-
ta n. 57126 del 27 aprile 2010)
hanno messo a disposizione
degli interessati–nell’areaad-
destramentodell’Std,attraver-
so la consultazione della fun-
zione "notifiche Emcs"– e-AD
di prova per ciascun soggetto
obbligato presente nella ban-
ca dati Seed (depositari auto-
rizzati ed operatori professio-
nali registrati).

I destinatari che dispongo-
no delle credenziali di accesso
possonoconsultarel’e-ADcor-
rispondente all’Arc indicato
suldocumentocartaceoperve-
nutoinsiemeallamerce.Inpro-
posito,sirammentachelemer-
ci spedite sotto la scorta di un
e-AD sono sempre accompa-
gnateda unacopia stampata di
quest’ultimo o da qualsiasi al-
tro documento commerciale
che indica in modo univoco il
codiceunicodiriferimentoam-
ministrativo corrispondente
all’e-ADda cuiscaturisce.

A questo punto, è possibile
compilarelanotadiricevimen-
to accedendo alla funzione
"Notifiche Emcs" raggiungibi-
le sul portale dell’Agenzia del-
le dogane seguendo il percor-
so: "Click Rapidi" - "Servizio
Telematico Doganale - E.D.I."
- "Accesso al sito reale e al sito
di prova" - "Ambiente reale" -
"NotificheEMCS".
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Dogane. Da martedì 1˚giugno gli operatori italiani devono gestire le comunicazioni di ricevimento in formato digitale

Accise con ricevuta elettronica
L’obbligodeldocumentoamministrativotelematicoslittaagennaio2011

Il funzionamento del sistema Emcs
Angelo Busani

Seunasocietàèingiustifi-
catamente segnalata come in-
solvente nella CentraleRischi
daunabanca,nederivaunale-
sione della reputazione della
societàsegnalatacheleprovo-
ca un «danno da lesione
dell’immaginesocialeeprofes-
sionale», per la ragione che il
discredito derivante dalla se-
gnalazione è tale da ingenera-
re una presunzione di scarso
affidamento dell’impresa e da
connotare come rischiosi gli
affidamenti di cui essa già be-
neficia, con conseguenze sui
suoi rapporti economici. Il
danno è risarcibile anche con
criteri equitativi, nel caso in
cui ildanneggiato nonriescaa
dare certezze al giudice circa
lasuarealeentità.Èquantosta-
bilito dalla Cassazione nella
sentenzan.12626/2010.

Secondo le istruzioni della
Banca d’Italia la segnalzione
riguarda«tuttiicreditipercas-
sa nei confronti di soggetti in
statodiinsolvenza,anchenon
accertato giudizialmente»,
maoccorrevachedaunavalu-
tazione«dellacomplessivasi-
tuazionefinanziariadelclien-
te»emergesseunagravediffi-
coltàeconomica.

Nelcasoconcreto,si tratta-
va invece di una società ina-
dempienteverso la banca, ma
cheoperavaregolarmentesul
mercato,dotatadiunpatrimo-
nio di consistenza superiore
aisuoidebiti,privadiprocedu-
re esecutive o concorsuali a
suocarico, titolare diuna plu-
ralità di garanzie. Secondo la
corte la banche che segnala
un soggetto di questo tipo co-
meinsolventemancadiavve-
dutezza e tiene un comporta-
mento caratterizzato da im-
prudenzaeimperizia.
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INTOPPI
ELETTRONICI

Cassazione

Segnalazione
ingiustificata
in «centrale
rischi»
da risarcire

Il funzionamento dell’Excise Movement and Control System per le spedizioni comunitarie

STATO MEMBRO DI SPEDIZIONE STATO MEMBRO DI DESTINAZIONE

Flusso
della
merce

1) 2) 3) 4)
5) 6) 7)
8) 9)
10)

Invio messaggio; risposta Arc; emissione Daa; messaggio invio merce fra Stati membri
comunicazione spedizione; consegna della merce; comunicazione appuramento;
validazione comunicazione; messaggio ricezione merce fra Stati membri;

comunicazione ricezione merce al mittente

Destinatario

Autorità dello Stato
membro di destinazione

Autorità dello Stato
membro di spedizione
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1

2
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I PREPARATIVI
Sulportale dell’Agenzia
gli operatori accreditati
possonosperimentare
il sistema attraverso
unasezione di prova

Optime Srl
Formazione, Studi e Ricerche
Tel. 011.0204111 (r.a.)
Fax. 011.5539113

Via Pastrengo 13 - 10128 Torino
P. IVA 09966310014
www.optime.it - info@optime.it

OPTIme
F o r m a z i o n e
Studi e Ricerche

Le novità in materia di
carte di credito revolving
Comunicazione Banca d’Italia n. 313116/10 del 20 aprile 2010

Milano, 24 giugno 2010 • Grand Hotel et de Milan

Coordinatore e Responsabile dell’Evento

Dott. Andrea Sorba

Il credito revolving concesso con carte di credito: normativa di riferimento
e indicazioni della Banca d’Italia
Dott. Alessandro Rivera - Ministero dell’Economia e delle Finanze

Le carte di credito revolving quali strumenti di erogazione di credito al
consumo in Italia e in Europa
Dott. Giuseppe Piano Mortari - Assofin

La disciplina civilistica e la disciplina in materia di usura
Prof. Avv. Aldo Angelo Dolmetta - Università Cattolica di Milano

Le regole di trasparenza e correttezza nei rapporti con la clientela
Avv. Francesco Cantoni - Scorcelli Rosa & Partners
Avv. Mario Atzori - Santander Consumer Bank

Il collocamento di prodotti assicurativi connessi a contratti di credito
revolving
Avv. Carla Giuliani - Studio Legale Atrigna & Partners

La promozione e la conclusione di contratti di credito revolving
Avv. Mauro Cucini - Findomestic Banca

Gli strumenti di verifica della sostenibilità del credito erogato per mezzo di
carte revolving
Dott. Enrico Lodi - CRIF

I partecipanti potranno, nei giorni che precedono l’evento, anticipare on line ai docenti quesiti e temi di
dibattito, partecipare al forum riservato agli iscritti e inerente al tema dell’incontro.

Nel corso dell’intervento formativo saranno inoltre previste numerose opportunità di dibattito al fine di
favorire l’interazione tra partecipanti e docenti, incentivare l’analisi di casi pratici e problematiche operative.

ESTRATTO BANDO DI GARA
Si rende noto che il Comune di Pré Saint Didier indice gara pubblica - procedura
aperta ai sensi del D.L.gs. 163/06, del D.P.R. 554/99 e del D.P.R. 34/00 per
l’affidamento dei lavori di "Realizzazione di una struttura da destinare a ricovero
mezzi comunali in comune di Pré Saint Didier (AO)" Criterio di aggiudicazione: offerta
economicamente più vantaggiosa. L’entità totale dell’appallto è pari ad euro
789.880,00 al netto di IVA, di cui Euro 659.530,67, soggetti a ribasso, per l’esecuzio-
ne di opere a corpo; Euro 70.763,37, soggetti a ribasso, per l’esecuzione di opere a
misura; Euro 8.000,00 soggetti a ribasso, per lavori in economia; Euro 29.211,59,
non soggetti a ribasso, per gli oneri della sicurezza. Categoria e classifica delle
opere, al lordo degli oneri della sicurezza: categoria prevalente OG1 (opere edili,
opere civili ed industrali), classifica III o superiore, Euro 730.512,84, categoria
generale scorporabile o subappaltabile OG11 (impianti tecnologici) classifica I o
superiore, Euro 59.367,16. Codice GIG: 047365152A. Il termine per la presentazione
delle offerte è fissato per le ore 12.00 del giorno 21 giugno 2010, le stesse dovranno
essere indirizzate a Comune di Pré Saint Didier - Ufficio tecnico, Piazza Vittorio
Emanuele II n. 14, Pré Saint Didier, codice postale 11010, Italia; all’attenzione del
Signor Bruno Jocallaz tecnico@comune.pre-saint-didier.ao.it - www.comune.pre-sa-
int-didier.ao.it. Il bando integrale di gara, il disciplinare di gara, il modulo di dichiara-
zione e il capitolato speciale d’appalto sono disponibili all’indirizzo internet indicato.
Pré Saint Didier, lì 25 maggio 2010.

IL COORDINATORE DEL CICLO Geom. Bruno Jocallaz

TRIBUNALE DI MONZA
FALLIMENTO N.68/2010

CORRUBINER SPA GIA' AGNATI SPA IN LIQUIDAZIONE
Si rende noto che è pervenuta proposta di acquisto dell'intero compendio aziendale di
proprietà della società fallita Corrubiner Spa già Agnati spa in liquidazione, composto
da immobilizzazioni immateriali, materiali, portafoglio clienti e giacenze di magazzino
per la produzione di macchinari per cartone ondulato al Prezzo di Euro 7.800.000,00
(di cui euro 2.800.000,00 relativi alle giacenze di magazzino). La proposta prevede il
mantenimento degli attuali livelli occupazionali, pari a complessive 92 unità.
Si precisa che il compendio aziendale è attualmente affittato a soggetto terzo in forza
di regolare ed autorizzato contratto d'affitto d'azienda, pur avendo la procedura facoltà
di immediato recesso a norma dell'art.79 l.f.
Si invitano, pertanto, eventuali interessati all'acquisto del suddetto compendio azienda-
le a far pervenire, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 8 giugno 2010, proposte
irrevocabili d'acquisto dell'intera Azienda, che, a pena di irricevibilità, dovranno essere
cauzionate da un assegno circolare dell'importo pari al 10% del prezzo offerto, con la
previsione di pagamento integrale del residuo prezzo all'atto del trasferimento
dell'Azienda.
Le proposte di acquisto dovranno pervenire, in busta chiusa, presso la cancelleria
fallimentare del tribunale di Monza - Via V.Emanuele II˚ n.5 Monza.
Per eventuali informazioni rivolgersi ai curatori tel. 0362-343365 o 039-323047.


